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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scontro nel quadripartito sulla linea economica e sulle prospettive politiche 

I sindacati al governo: 
ritirate i rincari Enel 

La mancata risposta della delegazione governativa ha bloccato la trattativa sui contratti e il costo del lavoro 
Oggi un nuovo incontro - Una proposta di metodo avanzata da Scotti - Riserva della Confindustria 

U lamento 
dei «laici» 
di ENZO ROGGI 
'TUTTO ci saremmo a-

spettati, in questa tor
mentata vigilia del 1983, 
fuorché si riaprisse — quasi 
fosse una cosa seria — una 
disputa sulla primogenitura 
della patria fra laici e chie
rici. Certo De Mita non c'è 
andato morbido quando ha 
affermato che non esiste né 
culturalmente, né social
mente, né politicamente un 
•polo laico», una terza pro
posta. Si tratta di una bruta
le riaffermazione del mono
polio democristiano della 
proposta moderata e della 
•cultura occidentale, per
meata dal gusto della liber
tà*. Non vi è qui neppure la 
rituale ipocrisia, di certi 
precedenti segretari demo
cristiani, di prospettare una 
cogestione paritaria della 
proposta moderata e della 
cultura occidentale. È com
prensibile, perciò, l'irrita
zione dei partiti intermedi. 
Ma è a dir poco patetico il 
tentativo di replicare a que
sta brutale riaffermazione 
invocando i quarti di nobiltà 
risorgimentale e rimpian
gendo Alcide De Gasperi. Ed 
e un tantino risibile presen
tarsi come vittime di quelli 
che il socialista Intini chia
ma «i vecchi schemi demo
cristiani o comunisti». Che 
c'entrano i comunisti in que
sta faida? 

Il problema dei rapporti 
tra la DC e i partiti interme
di ha conosciuto stagioni di
verse (il centrismo, il cen
tro-sinistra, infine la «gover
nabilità») ma la sostanza è 
mutata di poco: e la sostan
za è stata sempre il rappor
to diseguale tra un partito 
egemone e una costellazione 
di alleati frastagliata e più o 
meno percorsa da prurìti 
concorrenziali. E quando si 
dice rapporto diseguale non 
ci si riferisce tanto ai nume
ri parlamentari (negli ulti
mi governi c'è una parità 
statistica fra DC e alleati) 
quanto al ruolo politico, all' 
incidenza reale sulle deci
sioni che contano. Quando 
Spadolini oggi rivendica 
quel poco di buono che la DC 
ha assorbito dagli alleati, 
non fa che disegnare la so
stanza di quello storico rap
porto diseguale: la DC ha, 
appunto, «assorbito», cioè si 
è servita di quanto le pro
prie immediate radici non le 
consentivano e l'ha usato 
per consolidare la propria 
centralità, per instaurare le 
logiche profonde del siste
ma politico e lo stesso profi
lo del sistema sociale, dei 
rapporti economici, dell'uso 
dello Stato. E tutto questo è 
proprio iniziato con De Ga
speri, l'uomo del più ferreo 
«bipolarismo». 

Cos'è allora questo stupo
re da soci ingannati? Davve
ro qualcuno s'era illuso che 
la DC avrebbe acceduto ad 
una «duplice centralità», ad 
una mezzadria consensuale 
da far sfogare in un'alterna
tiva terzaforzìsta? Ma cosa 
si è fatto di reale (in sostan
za per smontare davvero il 
sistema di potere incardina
to sulla DC) per rendere cre
dibile e praticabile un pro
posito alternativo dei partiti 
intermedi? In realtà c'è sta

ta un'occasione nella quale i 
partiti intermedi avrebbero 
potuto fare molto per rie
mergere dalla subalternità 
e collocarsi al centro di una 
grande opera di sblocco del 
sistema politico: ed è stata 
l'occasione della maggio
ranza di solidarietà demo
cratica (dunque al riparo 
dall'aborrito rischio di un'e
gemonia comunista). Essi si 
attardarono invece sulla 
gran balla del «connubio» 
tra DC e PCI proprio mentre 
sotto i loro occhi si dipanava 
il braccio di ferro, il conflit
to ormai insanabile tra l'in
terpretazione rinnovatrice e 
l'interpretazione strumen
tale e restauratrice di quella 
politica. Se invece di ritrarsi 
da quel conflitto, se invece 
di indulgere nella «miserabi
le» (la parola è di La Malfa) 
litania degli esami di matu
rità al PCI, si fossero impe
gnati — a loro modo, con le 
loro proposte e azioni politi
che — a ridimensionare 1' 
arroganza democristiana in 
quello che poteva essere il 
suo momento più critico, og
gi non sarebbero costretti a 
invocare le patetiche astrat
tezze dell'ascendenza risor
gimentale o delle beneme
renze del riformismo stra
niero per replicare a De Mi
ta. 

Ha senza dubbio ragione 
l'«Avanti!» quando constata 
che il piano della DC è di 
«sclerotizzare l'anomalia 
del caso italiano», cioè di 
perpetuare il blocco del si
stema. Sbaglia invece 
l'«AvantU» quando attribui
sce alla sola DC la colpa di 
dare al PCI il monopolio del
l'opposizione. No, questa 
«colpa» è equamente distri
buibile tra tutti coloro, PSI 
compreso, che hanno fatto 
la scelta di affidare le pro
prie fortune ai meccanismi 
stessi del sistema bloccato, 
esasperandoli anzi nell'illu
sione di crescervi dentro fi
no a divenirne padroni. Qui è 
la contraddizione, anzi la 
duplice contraddizione: per
che, come ben si sta veden
do, uno sblocco del sistema 
non è affatto assicurato da 
una strategia che opera nel
l'oggi in senso inverso a ciò 
che promette per un lontano 
avvenire (l'alternativa, 
quando il PSI sarà abba
stanza forte); e perché il PCI 
non sta affatto al giuoco del 
•monopolio dell'opposizio
ne» ma, al contrario, lavora 
ad un processo politico reale 
di disincanto, di costruzione 
di un'alternativa alla DC e 
al suo sistema di potere. 

O si fanno i conti con que
ste contraddizioni o sarà va
no scandalizzarsi per il fatto 
che la DC fa il proprio me
stiere di partito-Stato del 
moderatismo e della conser
vazione. È un giuoco tutto 
democristiano quello che as
segna ai partiti laici il solo 
compito di decidere a quale 
padrone accodarsi. È un 
giuoco di impotenza quello 
che rimette la praticabilità 
dell'alternativa ad una ca
duta della forza elettorale e 
della vitalitàpolitica e cul
turale del PCI La «anoma
lia italiana» ciascuno la de
ve liquidare a partire da ca
sa propria. 

ROMA — È quasi una rottu
ra tra governo e sindacato. 
La sola possibilità di ricucire 
l rapporti dipende dalla vo
lontà e dalla capacità dell'e
secutivo di sconfessare la de
libera Interministeriale che 
autorizza rincari delle tariffe 
elettriche di circa il 25%, 
quasi 11 doppio del tasso d'in
flazione programmato per 11 
1983. La marcia indietro è 
stata chiesta in termini pre
giudiziali dalla segreteria 
CGIL, CISL e UIL nell'In
contro di ieri con il governo 
al Ministero del Lavoro. Su 
questo la trattativa si è are
nata. Incapace di dare una 
risposta immediata, la dele
gazione ministeriale (Scotti, 
Bodrato, Forte e Gorla) ha fi
nito per dare uno spettacolo 
di confusione e di lacerazio
ne. Prima una improduttiva 
riunione tra i quattro mini
stri segnata da concitati con
tatti telefonici con Palazzo 

Chigi, poi l'Interruzione del 
confronto con l'Impegno a 
dare una risposta In giorna
ta, successivamente la presa 
di distanze dello stesso Scotti 
sulla scelta di Imporre rinca
ri delle tariffe a ruota Ubera, 
Infine una nuova convoca
zione al Ministero del Lavoro 
per oggi. L'unico risultato 
certo di questo disorienta
mento del governo è nell'ali
bi offerto alla Confindustria 
nell'incontro del pomeriggio 
per tirarsi da parte e arroc
carsi sulla linea dello scon
tro sociale. 

SI vedrà oggi se Scotti avrà 
margini sufficienti per rian
nodare il filo del confronto 
oppure davvero la prospetti
va è quella di una clamorosa 
rottura. In discussione, in
fatti, è la coerenza di tutte le 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Una novità: 
la baruffa 
scoppia 

anche tra 
i ministri 
della DC 

Una riunione per 
riconciliare Scotti, 

Goria e Pandolfi 

ROMA — Nel governo è di nuovo baruffa. Ma questa volta nei 

E;uai sono i ministri democristiani. Tra loro si sono aperte ieri 
e più evidenti lacerazioni. Tanto che è stata convocata una 

riunione notturna dei ministri per cercare di riconciliare le 
posizioni di Scotti, Goria e Pandolfi. Il dilemma è BC riman
giarsi gli aumenti dell'ENEL facendo un'altra clamorosa 
brutta figura (dopo la marcia indietro sull'una tantum) oppu
re rompere con ì sindacati. Ma, forse, l'interrogativo è più 
grande ancora: la DC ha davvero una linea così solida da 
consentirle di portare avanti questa esperienza governativa? 
Le «pregiudiziali» sollevate ieri da CGIL, CISL, UIL. dunque 
hanno preso in contropiede il governo. I ministri del Tesoro. 
delle Finanze, del Lavoro e del Bilancio hanno accusato il 
colpo e si sono mossi in ordine sparso. Scotti ha finito per dar 
ragione ai sindacati e ha chiamato in causa il collega dell'Indu
stria Pandolfi e il presidente del Consiglio Fanfani per quel 
che riguarda la decisione sulle tariffe ENEL. Forte ha garanti
to che, fin dal consiglio dei ministri di giovedì, è in grado di 
presentare il decreto legge per confermare gli sgravi fiscali. 
Ma nessuna riunione del governo è convocata per domani 
(almeno finora). Per il resto non ha assunto alcuna responsa
bilità. Bodrato non si è esposto. Così, è rimasto solo il giovane 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

NUOVO ATTACCO DI DE MITA Al LAICI A PAG. 2 

Ieri altri due agguati 

A Palermo 148 
morti di mafia 
Nuovo vertice 
con Rognoni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Accolto da u-
n'altra Imboscata — che ha 
ridotto in fin di vita un an
ziano pensionato, schedato 
come mafioso — Il ministro 
Rognoni è tornato a Palermo 
ancora una volta per ripetere 
che 1) La lotta alla mafia è 
più difficile di quella al ter
rorismo. 2) In Sicilia lo Stato 
non è latitante, non servono 
nuove misure per sconfigge
re le cosche, occorre semmai 
una diversa gestione delle 
leggi approvate. 3) La posta 
In gioco — 11 controllo del 
mercato Internazionale del
l'eroina — ragione della fal
da, è colossale, ad essa va ri
condotta la carneficina di 
queste ultime settimane. 4) 
Per cancellare dal paese 
l'«lngiuria> deve formarsi 
una nuova cultura popolare 
che Isoli il fenomeno mafio
so, facendogli intorno terra 
bruciata. 5) Sarà potenziato 

in Sicilia l'apparato repressi
vo. SI confermano tempi 
lunghi dunque, un vantag
gio che le cosche non si la
sciano sfuggire, mentre a Pa
lermo l'anno si chiude con
tando (fino ad oggi) 148 mor
ti. 

Se ne sarà certamente par
lato nel lungo Incontro ieri 
mattina a Villa Wltaker, fra 
Rognoni e l'alto commissa
rio De Francesco. C'erano 
anche 11 giudice di •mafia e 
droga» Giovanni Falcone, Il 
procuratore capo, il procura-
tore generale, 11 questore, 11 
presidente della Regione, 1 
massimi vertici siciliani del
le tre armi. 

Per ore e ore hanno tfatto 
11 punto* della situazione, 
senza — alla fine — soddi
sfare la curiosità del croni-

Saverio Lodato 
(Segue in ultima) 

Per avviare il negoziato sul ritiro delle truppe d'invasione 

Primo incontro libano-israeliano 
Posizioni distanti, ma si tratta 

I colloqui (con mediazione USA) iniziati a Khaldè, presso Beirut, riprenderanno domani 
a Kiriat Shmona, in Alta Galilea - Impudenti affermazioni del delegato di Tel Aviv 

PALMA DI MAIORCA — L'incontro fra Arafat • il cancelliere austriaco Kreisky 

Il viaggio della delegazione parlamentare, gli incontri con la gente, i «desaparecidos» 

Argentina, un regime ormai alle strette 
La solidarietà italiana può fare molto 

A colloquio con il compagno Giadresco-In un mese si sono svolte tre grandi manifesta
zioni, i militari non fanno più paura - Un paio di scarpe costa tre milioni di pesos 

ROMA — In molti erano 
pronti a scommettere che la 
missione non sarebbe durata 

Siù di dodici ore. Non era an
ata peggio al gruppo che, 

nel '79, era partito dalla Ger
mania federale? Bloccati per 
ore in aeroporto, erano poi 
riusciti ad entrare, ma come 
semplici turisti. Invece i 
quattro parlamentari italia
ni, Ferruccio Pìsoni, demo
cristiano, Gianii Giadresco, 
comunista, Marte Ferrari, 
socialista, e Aldo Aiello, radi
cale insieme al segretario del
la Commissione esteri della 
Camera, Vincenzo Lippolis, 
non solo a Buenos Aires sono 
entrati come rappresentanti 
ufficiali del Parlamento ita
liano, ma ci sono rimasti per 
cinque giorni, fitti di incontri 
importanti. Ne abbiamo par
lato a pochi giorni dal rientro 
— giusto la pausa di riflessio

ne natalizia — con Gianni 
Giadresco. 

«All'aeroporto c'era una 
vera folla di fotografi. Tutti a 
domandarci se eravamo lì per 
i "desaparecidos". Noi abbia
mo sempre risposto allo stes
so modo. La delegazione ita
liana fa un viaggio che prepa
ra quello, più ampio, dei 
prossimi mesi- Scopo della 
missione è discutere accordi, 
problemi e questioni legate 
alla condizione della comuni
tà italiana. Ma la verità è che 
tutti, chi per accreditare, chi 
per affrettarsi a smentire, in 
quei giorni non hanno parla
to che di "desaparecidos". 
Ormai in Argentina tutti i 
nodi sono ad un punto tale 
che il silenzio è impossibile*. 

Come appare Buenos Ai-
resi 12 milioni di abitanti, 
capitale di un Paese in piena 
crisi, un regime spietato ed 

inetto che è ormai inviso a 
tutta la popolazione. La ma
nifestazione del 16 è la terza 
grande iniziativa di massa in 
un mese. Tutte queste cose 
sono visibili, palpabili? 

«Nessuna traccia della ma
nifestazione per le strade, ma 
la gente non parlava d'altro. 
Non hanno più paura. E sta
ta la gente ad indicare gli as
sassini del giovane operaio, a 
denunciare che da una Ford 
Falcon verde erano scesi dei 
poliziotti e avevano colpito 
alla cieca. Così il capo della 
polizia è stato costretto a 
mettere a disposizione del 
giudice i responsabili. Le ma
nifestazioni del mese di di
cembre sono state una cosa 
straordinaria. Ce lo racconta
va uno dei dirigenti del sin
dacato, Ubaldini. E ci diceva 
che lo sciopero generale del 6 
ha segnato davvero una svol-

Che razza di «uomo dell'anno» è questo computer? 
Qua/ è fi ruolo degli «ut/// Idioti» 

nel mondo contemporaneo? Me lo 
sono chiesto tonte volte, senza arri' 
vare a conclusioni quan tltatlve cer~ 
te per mancanza di censimenti (e 
chi mal saprebbe condurre un'In* 
daglne veritiera sulla categoria de-

511 esecutori zelanti e senza Idee?). 
fa, ora, un segnale mi dice che gli 

u UH Idioti sono considerati così Im
portanti che si è ritenuto opportu
no 'riconoscerli; dando dignità ad 
un loro simbolico rappresentante: 
Il calcolatore elettronico. Anzi: Il 
Personal Computer. Il settimanale 
americano «Time» lo ha decretato 
«Uomo dell'annoti Ehi, prima o poi 
doveva succedere: è l'Inconscio col
lettivo che affiora nel mezzi di co
municazione di massa. 

Dm noi, Il Personal Computer 
non è ancora molto diffuso. Oli uti

li Idioti tnvece sì. Non vorrei che 
avessero paura di essere rimpiazza
ti da una macchina. Perché, stando 
alla pubblicità, il Personal Compu
ter fa le sue faccende più rapida
mente e costa meno di un uomo: 
quindi, motivi di preoccupazione ce 
ne sono. Ma II Computer ha un di
fetto grave: è infedele. Lo stesso 
Computer potrebbe servire indiffe
rentemente Andreatta o Formica 
(tanto per lasciare le polemlcht al 
girone precedente). Invece un utile 
Idiota democristiano non risponde
rebbe nemmeno ad un nuòvo pa
drone socialista, e viceversa. È at
traverso l'Incomparabile metro del
la fedeltà che l'utile idiota umano 
si distingue dalla macchina. E si ri
scatta. Jia la fedeltà è l'ultimo ba
luardo ed I paesi più sviluppati di 
noi, che sono l'Immagine del nostro 

avvenire, ci stanno dando, più che 
un segnale, un avvertimento. Dun
que, l timori rinascono: come fare 
per attenuarli? 

Un modo •operativo* c'è ed è, da 
noi, abbondantemente In atto. Ba
sta avere governi così mediocri ed 
Incapaci di programmare median
te calcolatori Imparziali che ribut
tano in faccia la verità, da dover 
fare affidamento sullo zelo osse
quioso degli utili Idioti umani. 
Quelli fedeli, naturalmente. Ricor
do con sincera ammirazione le lodi 
di Fanfani e del suo programma 
che 11 direttore del •Tempo* pro
nunciò alta televisione il giorno del-
l'insedlamentoo del nuovo gover
no. Nessun dispositivo elettronico 
avrebbe potuto tare la stessa cosa, 
costretto alla razionalità dalle con
nessioni logiche fra 1 suol freddi 

componenti a stato solido. Biso
gnerà Invitare In Italia lo staff del 
•Time*. Questi americani sono 
sempre così schematici e semplici
sti! Ci vorranno millenni prima di 
riuscire m costruire un calcolatore 
che, partendo da dati reali, arrivi 
con un procedimento formale pur
chessia a decidere che Di Donna 
deve andare In giunta Eni o che l 
Bot stanno per risanare l'Italia. 

Vorrei concludere ricordando 
brevemente al lettore non esperto 
che le difficoltà e 1 problemi di cui 
ho parlato sopra nascono essen
zialmente dal fatto che, per sua na
tura, un Computer di qualunque ti
po e nazionalità, si basa sulla possi
bilità di fare un enorme numero di 
operazioni rapidissime, pratica
mente tutte del tipo due piò due fa 
quattro. Questo tipo d'operazioni, 

BEIRUT — Sei ore di colloqui (45 minuti in seduta pubblica, 
sotto i flash dei fotografi, 11 resto a porte chiuse) hanno dato 
il via al negoziato libano-israeliano, con la mediazione ame
ricana, per il ritiro delle truppe d'invasione dal Libano. Si è 
trattato di un appuntamento storico: per la prima volta da 
più di trent'anni delegazioni di Israele e del Libano si sono 
sedute allo steeso tavolo avviando un negoziato di carattere 
sostanziale, anche se le rispettive posizioni sono ancora mol
to distanti. Fuori era in atto un dispositivo di sicurezza rigo
rosissimo, assicurato da truppe israeliane e libanesi. I collo

qui si sono svolti a Khaldè, ai 
margini della zona occupata 
dagli israeliani, nell'hotel 
Lebanon Beach sul quale 
sventolavano le bandiere li
banese, israeliana e america
na. I dintorni dell'albergo e 
tutte le strade di accesso da 
Beirut (che dista 13 km) era
no pattugliate e bloccate da 
mezzi corazzati israeliani; al
l'interno del perimetro dell' 
albergo prestavano servizio 
le forze di sicurezza libanesi 
in assetto di guerra. La sedu
ta è cominciata alle 11,30; la 
delegazione libanese era pre- ' 
sieduta dal diplomatico An-
toine Fatta!, quella israelia
na dal direttore generale del 
ministero degli esteri David 
Kimche, mentre per gli Stati 
Uniti era presente Morris 
Draper, assistente del me
diatore Philip Hablb. 

I partecipanti all'incontro 
hanno mantenuto un atteg
giamento «disteso» ed espres
so linee «positive*, ma tutta
via sensibilmente divergenti, 
con uno sforzo di riavvicina
mento da parte di Draper. li 
comunicato diramato alla fi
ne, molto laconico, parla co
munque di «progressi»: vi si 
legge infatti che «le delega
zioni hanno scambiato opi
nioni e discusso il documen
to di lavoro e sono stati fatti 
progressi. Il secondo collo
quio — continua il testo — 
avverrà giovedì 30 dicembre 
alle 10,30 a Kiriat Shmona, 
in Israele». Sarà questo un 
secondo appuntamento sto
rico: per la prima volta una 
delegazione ufficiale libane
se sarà su suolo israeliano. 

La divergenza di posizioni 
è emersa con chiarezza dai 
discorsi introduttivi, pro
nunciati nella seduta pubbli
ca. Per primo ha parlato il 
libanese Fattal. Dopo essersi 
richiamato all'accordo di ar
mistizio firmato il 23 marzo 
1949 (dopo la fine della guer
ra arabo-Israeliana), che 
Beirut considera tuttora in 
vigore, Fattal ha detto: «No
stro primo obiettivo è ripri
stinare la sovranità del Liba
no, la piena autorità sull'in* 
tero territorio. Soltanto eser
citando In modo totale ed e-
scluslvo la sua piena autori
tà il Libano potrà mantenere 
la legge e l'ordine interni e 
garantire la sicurezza lungo i 

ta perché i lavoratori sono 
tornati ad essere uniti. Con i 
sindacalisti abbiamo avuto 
dei. colloqui interessanti. 
Hanno una tale ammirazione 

Bit la democrazia italiana! 
baldini continuava a chie

dermi di salutare i suoi amici 
del sindacato italiano, Ben
venuto. e l'altro. Lama, "l'uo
mo dalla pipa"». 

Ma la situazione economi
ca com'èì Si è scritto che la 
guerra delle Malvine ha ste
so un'economia già agoniz
zante. 

«Ci sono due milioni e mez
zo di disoccupati, l'inflazione 
talmente galoppante che 
sembra uno scherzo. Un'oc
chiata alle vetrine dei negozi, 
e ti pare di sognare. Un chilo 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 

In Italia, non è utile, come si è visto 
In occasione della legge finanzia
rla. n Computer, allora, dal punto 
di vista del governo, non è rappre
sentativo degli utili Idioti, ma sem
plicemente degli Idioti. Non i esclu
so, perciò, che qualche utile Idiota 
venga Incaricato di redigere una 
nota di protesta In cui si respinga la 
designazione al rango di «l/omo 
dell'anno» del Personal Computer, 
non tanto perché privo della natura 
umana, quanto perché ancora ca
rente di senso politico secondo le 
precisazioni fornite sopra. Staremo 
a vedere. Intanto, rallegriamoci 
dell'attenzione che tutti I mezzi di 
comunicazione stanno dedicando 
ad un avvenimento così signifi
cativo per la storia dell'umanità 
(anche se l'Italia dovesse astenersi). 

Carlo Bernardini 

(Segue in ultima) 

GH STATI UNITI m 9 MEDIO 
ORIENTE, dal nostro corri-
spondenta ANELLO COPPO
LA A PAG. 7 

KHALDÈ — Il tavolo della trattative libano-israeliane 

Nell'interno 

Viaggio nelle amministrazioni 
di sinistra entrate in crisi 

Firenze, Reggio Emilia, Modena: 11 tarlo della Instabilità 
sembra essersi annidato nelle Giunte rette da maggioranze 
PCI-PSI. Ragioni e conseguenze del «protagonismo del PSI*. 
Oggi la prima puntata di una inchiesta condotta da Mario 
Passi in Toscana e in Emilia Romagna. A PAG. 2 

Belgio: bilancio fallimentare 
del liberismo del de Martens 

Dopo un anno di governo con 1 poteri special), l'esperimento 
neo-liberista del primo ministro de belga Martens presenta 
un bilancio negativo. Un'analisi dell'Istituto di scienze eco
nomiche dell'università di Lovanio. A PAG. 2 

Perché il Vaticano resta 
cauto sulla «pista bulgara» 

Resta molto cauta la posizione del Vaticano intomo alle varie 
ipotesi che si sono andate intrecciando sull'attentato al Papa: 
prudenza e attesa che non sono mutate nemmeno nelle ulti
me settimane di fronte alla «pista bulgara». A PAG. 3 

Indignazione a Torre del Greco 
ai funerali delle due bimbe 

Violenta protesta ai funerali delle due sorelline perite nel 
•canalone della morte» a Torre del Greco: l'esasperazione del
la gente si è rivolta contro sindaco e assessori de che sono 
stati aggrediti e coperti di Ingiurie. II gonfalone del Comune 
è stato strappato e dato alle fiamme. A PAG. 3 

Abrìola vuole giustizia 
per il giovane ucciso dal CC 

Sdegno e commozione ancora ad Abrìola 11 comune della 
Lucania dove la notte di Natale un maresciallo del CC ha 
ucciso un ragazzo di 20 anni che, forse, aveva preso un giac
cone. Domani riunione del Consiglio comunale. Il carabinie
re che ha sparato allontanato dal paese. A PAG. S 

Dove passò Marco Polo 
e adesso è URSS 

Note di viaggio del nostro Inviato Glulietto Chiesa in Kirghl-
sia, uno dei paesi attraversati da Marco Polo, nell'Asia cen
trale, durante il suo viaggio Terso la d n a e che ora è una delle 
repubbliche dell'URSS; il difficile equilibrio fra tradizione e 
mondo moderna A PAG, 1S 


